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Carissimi alpini, ci ritroviamo per esaminare insieme l’attività dell’anno 2023 del nostro gruppo
alpini.
Saluto tutti voi presenti alla nostra assemblea, ed in particolare anche il nostro socio Spinelli
Luigi, oggi presente in veste di responsabile di zona Alta Brianza. 
Diamo il benvenuto ai nuovi soci aggregati: Panzeri Enrica, Didino Giuseppe e Redaelli
Fiorangela.
La situazione è sempre molto delicata e quindi è sempre nostro compito trovare nuovi soci
Alpini e simpatizzanti da iscrivere al gruppo. 
Al 31/12/2023 i nostri soci Alpini iscritti sono 26 ed i soci Aggregati sono 8.
Il consiglio in carica: 
Capogruppo Frigerio Piercarlo
Cassiere: Frigerio Piercarlo
Consiglieri: Dalla Francesca Renzo, Donzelli Giampietro, Falubba Mario, Murachelli Daniele,
Gasbarro Alessandro, Redaelli Angelo, Redaelli Franco, Spinelli Luigi e Zanellato Marco.
Attività associativa del Gruppo.
L’anno appena concluso è stato caratterizzato principalmente dal nostro 30° anniversario di
fondazione.
Una ricorrenza importante per ripercorrere idealmente i nostri primi trent’anni di attività,
iniziative e manifestazioni, ma anche un modo importante per ricordare chi ha camminato con
noi. 
Nel nostro Notiziario, che esce due volte all’anno, sono riportate le varie uscite del gagliardetto,
le nostre varie attività svolte e le collaborazioni con le altre Associazioni del nostro paese.  Mi
soffermo solamente a sottolineare l’importanza della nostra presenza alle varie manifestazioni.
Come associazione alpini dobbiamo far sentire e vedere a tutti che ci siamo partecipando alle
varie iniziative (Commemorazioni, Messe, adunate e ritrovi) e come associazione di paese è
giusto far notare a tutti che siamo una presenza attiva e positiva sul territorio di Lambrugo.
È questa la nostra nuova sfida per andare sempre avanti come ci hanno insegnato i nostri Veci e
come è giusto che sia e per essere sempre fedeli al nostro motto: ricordiamo i morti, aiutando i
vivi.
Concludo pertanto questo mio quarto mandato ringraziando ancora una volta tutti voi, che con
entusiasmo e con la giusta determinazione mi supportate.

Viva gli alpini, viva il gruppo alpini di Lambrugo

DI FRIGERIO PIERCARLO
RELAZIONE MORALE DEL CAPOGRUPPO ANNO 2023
Lambrugo



Per non dimenticare.
Tre parole che accomunano tutte le
associazioni combattentistiche e d’arma e che
contengono un significato ben preciso:
ricordare i Caduti di tutte le guerre, affinché
anche i giovani di oggi possano ricordare cosa
sia successo durante i conflitti, conoscere le
atrocità e fare in modo che queste non
avvengano mai più. L’Associazione Nazionale
Combattenti e Reduci, Sezione Pieve di Incino,
tramite il suo presidente Claudio Abba,
domenica 10 dicembre, ha organizzato una
cerimonia presso il parco delle Rimembranze
di Lambrugo, per ricordare la battaglia di Na
tale avvenuta durante la Campagna di Russia
nel dicembre 1941 e i Caduti del paese. 

La battaglia di Natale venne combattuta tra le
truppe dello CSIR (Corpo di Spedizione
Italiano in Russia) e quelle dell’Unione
Sovietica dal 25 al 28 dicembre 1941, presso
Petropavlivka. La divisione Celere, composta
dal 3º e dal 6º Reggimento Bersaglieri, fu
decimata per difendere duramente le proprie
posizioni per tre giorni, finché dovette
ripiegare al caposaldo del XXV Battaglione, per
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DI SPINELLI LUIGI
LA BATTAGLIA DI NATALE
Lambrugo

DA: PAGINA FACEBOOK ALPINI LAMBRUGO

IN RICORDO DEI CADUTI DI
NIKOLAJEWKA

Vighizzolo

Le truppe italiane si trovarono
improvvisamente circondate e furono
costrette a una precipitosa fuga. 
La battaglia di Nikolajewka, che vede
protagonista la divisione Tridentina, fu uno
scontro per sfondare l’accerchiamento
sovietico predisposto con l’intento di bloccare
la ritirata italiana. Una battaglia in ritirata,
dove si mescolano disperazione, rabbia e
voglia di tornare “a baita”.
In ricordo di tutti i Caduti in terra di Russia, a
Vighizzolo, come ogni anno è  stata celebrata
la Santa Messa.

Io resto qui: Addio!
 con altri amici in questa terra;
 e voi che tornerete a casa,
 sappiate che qui, 
 anche qui, dove riposo,
 in questo campo vicino 
 al bosco di betulle
 verrà la primavera. 
 Addio!

poi contrattaccare e riconquistare tutte le
postazioni il 28 dicembre. 
Lambrugo ha dato il suo contributo di giovani
vite alla Campagna di Russia. Dal nostro paese
sono partiti in sette e uno solo ha fatto ritorno
alla propria casa. 
Anche il Gruppo Alpini di Lambrugo ha
partecipato alla manifestazione per onorare la
loro memoria.
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DI: SPINELLI LUIGI
RITROVO DEI CORAZZIERI
Lambrugo

Molte le associazioni Civili, Religiose e Militari
che, domenica 17 marzo a Lambrugo hanno
voluto prendere parte alla cerimonia
organizzata dall’ Associazione Nazionale
Carabinieri, per ricordare la figura del
Carabiniere Squadrone Corazzieri Giuseppe
Camesasca.

Giuseppe Camesasca, giovane parrocchiano di
Lambrugo, aveva la sua piccola attività a
Monza. Stanco del suo lavoro, decise di
arruolarsi nell’Arma dei Carabinieri e vista la
sua eccezionale statura, entrò a far parte del
Corpo dei Carabinieri Reali, i cosiddetti
"Corazzieri".  
Destinato a Palazzo del Quirinale, entrò a far
parte della scorta alla carrozza di Sua Maestà,
quando il 14 marzo del 1912 a Roma, presso il
Pantheon non esitò a far da scudo al Re d’Italia
Vittorio Emanuele III, facendo fallire
l’attentato. 
Terminata la sua carriera militare, nel 1919,
fece ritorno nella verde Brianza e sulle
rigogliose rive del fiume Lambro in località
Baggero di Merone, decise di aprire l’Osteria
dei Pescatori, oggi conosciuto da tutti come
Ristorante il Corazziere.

DI: SPINELLI LUIGI

RICORDANDO DON
EDOARDO ARRIGONI

Lambrugo

La cerimonia del 25 Aprile si è svolta nel
ricordo di don Edoardo Arrigoni, parroco di
Lambrugo per trent’anni, dal 1936 al 1966. 
Alla presenza delle autorità cittadine e delle
associazioni locali e d’arma, la manifestazione
ha avuto inizio con la santa Messa, celebrata
dal nostro parroco don Carlo Leo, presso la
chiesa parrocchiale di Lambrugo.
A conclusione della celebrazione, i
partecipanti in corteo hanno raggiunto il
monumento di piazza Puecher per la
deposizione della corona d’alloro e onori ai
Caduti. 
Terminati gli interventi di rito, l’Associazione
Nazionale Combattenti e Reduci, tramite il suo
presidente interprovinciale Como-Lecco,
tenente Carlo Colombo, ha consegnato al
nostro don Carlo la tessera d’iscrizione
all’Associazione in memoria di don Edoardo
Arrigoni, che fu un combattente nel primo
conflitto mondiale e punto di riferimento negli
anni a venire per Giancarlo Puecher. 

A raccontare le gesta di Don Edoardo Arrigoni
è Daniel Cristian Alberton, un giovane
studente del liceo Alessandro Volta di Como,
iscritto da qualche anno alla Sezione di Como
dei Combattenti e Reduci e appassionato di
storia.
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DI: GIAMPIETRO DONZELLI

In occasione della santa Pasqua, anche
quest’anno gli Alpini del Gruppo hanno
incontrato i bambini della Scuola dell’Infanzia
di Lambrugo, per portare in dono l’uovo
dell’Alpino.
Viste le brutte condizioni atmosferiche della
giornata, l’incontro è avvenuto all’interno della
scuola dove i bambini ci aspettavano in
trepidante attesa. 
Al nostro arrivo, i piccoli con le loro insegnanti
ci hanno accolto nel salone formando un
girotondo al quale ci siamo uniti anche noi e
con grande gioia ci hanno cantato delle
canzoncine preparate per l’occasione.
Successivamente siamo entrati nel vivo della
nostra visita, i nostri piccoli amici dal più
piccolo al più grande, in fila e ben ordinati,
hanno ricevuto dalle nostre mani le uova di
cioccolato, tornando al loro posto felici e
contenti. 

Dopo qualche foto ricordo, abbiamo
ringraziato le maestre e i bambini per la
calorosa accoglienza e il regalo fatto (due
grembiuli da cucina disegnati da loro). Con la
promessa di vederci presto presso la nostra
baita, abbiamo augurato alle maestre ai
bambini e alle loro famiglie i nostri migliori
auguri per una serena santa Pasqua. 

UOVA DI PASQUA AI BAMBINI
DELL’ASILO

Lambrugo

“Nato il 24/12/1894 a Bulciago (Lecco), da
giovane seminarista, nel 1915, allo scoppio
della Grande Guerra partì volontario per il
fronte. Fu uno fra le migliaia di soldati italiani
che combatterono tra gli Altipiani, le Dolomiti,
la Valsugana, l'Adamello, l'Isonzo e ed il Carso,
il monte Grappa, il monte Nero, il monte
Sabotino fino al Piave ed a Vittorio Veneto
laddove (citando "La leggenda del Piave") "la
vittoria sciolse le ali al vento". Don Arrigoni,
nel corso del conflitto combatté in diversi
reggimenti tra i quali: il 7º regg. fanteria, il
251º regg. fanteria, il 26º regg. fanteria ed il 70º
regg. fanteria, l'ultimo nel quale servì Don
Arrigoni. Divenuto Sottotenente per meriti di
guerra, comandava nel 1917, la 1548ª C.M. Fiat
(Compagnia Mitragliatrici Fiat), dapprima sul
Pasubio, poi sul Carso nel corso della X
battaglia dell'Isonzo. In seguito allo
sfondamento a Caporetto Don Arrigoni e la
sua compagnia, si ritirarono nei pressi di Col
Carpenedi dove per la resistenza opposta al
nemico meriterà una Medaglia di Bronzo al
Valor Militare che recita: Comandante di un
gruppo di mitragliatrici esposte ad intenso
fuoco nemico dava prove di calma e valore,
infondendo fiducia nei dipendenti. 
Col. Carpenedi-Borgo. 13 ottobre - 4 novembre
1918. 
Congedato il 15 luglio 1919 con il grado di
Tenente, concluse gli studi in seminario ed
allo scoppio della guerra d'Etiopia, partì per
l'Africa. Questa volta Assolvendo all'incarico di
cappellano militare senza però reprimere la
sua indole di combattente, pertanto, si meritò
una Croce al Valor Militare. Quella d'Etiopia fu
la sua ultima campagna militare, ma anche
lontano dal fronte mantenne sempre vivi,
mediante corrispondenza, i rapporti con i
ragazzi della sua parrocchia in guerra. Persino
durante la guerra civile (1943-1945) non rimase
un semplice spettatore, aiutando i partigiani,
tra cui la M.O.V.M Giancarlo Puecher
Passavalli. Al termine della guerra, rimase
punto di riferimento delle famiglie dei caduti
per le quali non mancavano gesti di solidarietà
e conforto.” 

DI: DANIEL CRISTIAN ALBERTON

DON EDOARDO ARRIGONI 
Lambrugo



Sull’esempio di altre zone, che già organizzano
dei raduni, anche la Zona Alta Brianza, che
comprende i Gruppi Alpini di Albavilla, Albese
con Cassano e Tavernerio, Castelmarte, Erba,
Lambrugo, Longone al Segrino (con Eupilio e
Proserpio) e Ponte Lambro, avrà il proprio
raduno. L’iniziativa, proposta dal nostro
presidente emerito Achille Gregori nel corso di
una riunione, è di voler raggruppare in
un’unica manifestazione ufficiale i diversi
anniversari dei Gruppi che compongono la
nostra zona. L’occasione per iniziare nel
migliore dei modi non si fa attendere.
Quest’anno tre nostri Gruppi festeggeranno un
anniversario importante: Albavilla spegnerà
cento candeline, Albese con Cassano e
Tavernerio taglierà il traguardo dei
novantacinque anni e il più giovane
Castelmarte ne compirà quaranta. Per questo
primo appuntamento, in accordo con tutti i
capi gruppo, è stata data precedenza al Gruppo
più anziano. Albavilla pertanto, il 29 settembre,
ospiterà il primo raduno della Zona Alta
Brianza della Sezione di Como. 

DI SPINELLI LUIGI

INSIEME E’ PIU’ BELLO
Zona Alta Brianza
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TRATTO DA: PAGINA FACEBOOK ALPINI
LAMBRUGO

S. ROSARIO
In Baita

Mese di maggio, si esprime
con particolare intensità l'
amore e la devozione alla
Vergine Maria. È tradizione,
in questo mese, pregare il
Rosario a casa, in famiglia o
nei vari rioni del paese.
Lunedì 6 maggio, in baita,
anche noi Alpini con don
Carlo abbiamo recitato il
rosario chiedendo a Maria
che il motto dell' adunata di
Vicenza si avveri: 
"il sogno di pace degli
Alpini".

Sabato 4 maggio presso il collegio Gallio di
Como si è svolta la prima Giornata della
Solidarietà Alpina, organizzata dalla Sezione di
Como.
Durante la manifestazione sono stati donati
dei contributi a tre associazioni che operano
sul territorio comasco:
Casa Nazareth di Como, un luogo dove poter
consumare un pasto caldo a pranzo e cena per
i meno fortunati.
Diversamente Genitori di Villaguardia, formata
da famiglie che condividono un figlio con
problemi che vanno da una malattia rara a una
disabilità.
Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica,
delegazione di Como Dongo, per sconfiggere
questa grave malattia.
Un pomeriggio diverso ed emozionante che
solo la nostra Associazione ci fa provare
tramite uno dei suoi valori portanti la
SOLIDARIETÀ.

DA: PAGINA FACEBOOK ALPINI LAMBRUGO

PRIMA GIORNATA 
DELLA SOLIDARIETA’
ALPINA

Como
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Tutto ha avuto inizio venerdì 10 maggio, in piazza dei Signori, gremita di gente e colorata da tutti
i Vessilli e Gagliardetti delle sezioni Ana, il nostro Labaro decorato di 216 Medaglie d’Oro al Valor
Militare e Civile, i gonfaloni dei Comuni, la Bandiera della città di Vicenza decorata con due
medaglie d’Oro al valor militare.
Con la colonna sonora della Fanfara della Brigata Julia, la cerimonia ha avuto inizio con
l’Alzabandiera e l’onore ai Caduti con la deposizione della corona d’alloro ai piedi della lapide
commemorativa.
Anche il nostro gruppo non ha voluto mancare a questo grande appuntamento.
Con la perfetta organizzazione del gruppo di Canzo (un grazie a Kristian e Stefano), sabato
mattina si parte alla volta di Vicenza. 
Classica e irrinunciabile sosta per la tradizionale colazione alpina presso un autogrill subito
dopo Verona. Pochi chilometri ci separano dalla città del Palladio, e in un attimo ci ritroviamo
catapultati in un’altra dimensione. Vicenza è già un brulicare di penne nere, che pian piano
riempiono vie e piazze fino ad esplodere in colorati cortei di fanfare e cori che allietano il caldo
pomeriggio vicentino.
Verso sera, esausti dopo aver percorso in lungo ed in largo la città ammirando le bellezze del
Palladio, rientriamo in albergo, una bella e buona cenetta e poi tutti a nanna perchè domani si
sfila!
Il gran giorno è arrivato, colazione carica di kilocalorie per resistere alle dure ore di attesa.
Ed eccoci, la città è in festa, la sfilata inizia con in testa lo striscione che porta scritto il motto “Il
sogno di pace degli alpini”, i reparti in Armi, le Bandiere di guerra, le fanfare che suonano e gli
speaker che descrivono le sezioni alpine che sfilano per oltre dodici ore davanti al palco delle
autorità.
Per un anno si attende il giorno dell’ adunata, cerchi di trattenerlo per godertelo in ogni suo
momento, ma in un attimo ti ritrovi a fine sfilata. Tutto passa, ma come in ogni adunata, sfilare
davanti al nostro Labaro e a tanta gente che incita e applaude è sempre emozionante.
La cosa più bella è stato il sentimento e l’accoglienza che la città di Vicenza e i Vicentini ci hanno
dimostrato a noi che portiamo il cappello con la penna, e noi li ringraziamo, per aver reso
magica questa 95a adunata nazionale.
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9 5 a  A D U N A T A  N A Z I O N A L E
VICENZA

dal 10 al 12 maggio 2024

DI: SPINELLI LUIGI

La 95a Adunata Nazionale di Vicenza è stata certamente tra le più
calde e calorose di sempre. Lo hanno detto le voci raccolte dai tanti
media e lo hanno ribadito le numerose autorità Alpine e non dalla
tribuna d’onore affacciata sulla sfilata più lunga e numerosa della
storia quasi centenaria delle nostre adunate.



BACHECA

MANIFESTAZIONI
altre

GAGLIARDETTO
uscite

APPUNTAMENTI
prossimi 
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Lambrugo: COMMEMORAZIONE BATTAGLIA DI NATALE UNCR
Lambrugo: COMMEMORAZIONE GIANCARLO PUECHER
Vighizzolo: S. MESSA 81° NIKOLAJEWKA
Lambrugo: S. MESSA IN RICORDO DI ANDREA BRENNA
Lambrugo: S. MESSA RITROVO ASS. CORAZZIERI
Rezzago: 50° ANNIVERSARIO E 4° RADUNO ALTO LAMBRO
Bellagio: 100° ANNIVERSARIO 
Vighizzolo: 65° ANNIVERSARIO
Lambrugo: COMMEMORAZIONE 25 APRILE - S. MESSA
Vicenza: 95a ADUNATA NAZIONALE
Lurago d’Erba: ROSARIO PRESSO CASERMETTA ASS.
CARABINIERI
Lurago d’Erba: SANTA MESSA IN BAITA

10/12/2023
21/12/2023
04/02/2024
03/03/2024
17/03/2024
07/04/2024
14/04/2024
21/04/2024
25/04/2024
13/05/2024
15/05/2024

25/05/2024

Ponna 
(Loc.Tellero): BATTAGLIONE VALLE INTELVI
Turate: 10° ANNIVERSARIO FONDAZIONE
Palanzo: RADUNO AL PALANZONE
Galbiga: RADUNO AL GALBIGA
Nesso: MADONNA DELLA NEVE
Caslino D’Erba: RADUNO ALPINO
Rovenna: 100° DI FONDAZIONE
Canzo: 100° DI FONDAZIONE
Lurate Caccivio: RADUNO SEZIONALE
Prealpi Ovest: SAN MAURIZIO
Albavilla:1° RADUNO ZONA ALTA BRIANZA
Brienno: 60° DI FONDAZIONE
Como: SANTA MESSA SEZIONALE
Como: GARA NAZIONALE TIRO 
CON CARABINA E PISTOLA
Como: GARA NAZIONALE TIRO
CON CARABINA E PISTOLA
Montichiari (BS): RADUNO 
2° RAGGRUPPAMENTO
COLLETTA ALIMENTARE
Maslianico: S. MESSA PROTEZ. CIVILE
Milano: S. MESSA IN DUOMO

07/07/2024

07/07/2024
28/07/2024
04/08/2024
04/08/2024
04/08/2024
08/09/2024
15/09/2024
22/09/2024
28/09/2024
29/09/2024
06/10/2024
12/10/2024
12/10/2024

13/10/2024

20/10/2024

16/11/2024
30/11/2024
15/12/2024

Lambrugo: ROGO DELLA GIUBIANA
Erba: CONTRIBUTO A NOI
GENITORI
Como: ASSEMBLEA DELEGATI
Lambrugo: CONSEGNA UOVA AI
BAMBINI ASILO
Lurago d’Erba: VIA CRUCIS
Lambrugo: RIUNIONE ZONA ALTA
BRIANZA
Albese: 95° FONDAZIONE
Lambrugo: S. ROSARIO IN BAITA

25/01/2024
05/02/2024

16/03/2024
26/03/2024

29/03/2024
12/04/2024

21/04/2024
06/05/2024
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